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La straordinaria corsa
della tartaruga Luce
verso la libertà in mare

IL 7 AL FESTIVAL DI VENEZIA

Studente del Fermi
sarà giurato speciale
al «Leoncino d’oro»

SUCCESSO. Lo
studente Fran-
cesco Occhipin-
ti (nella foto al
centro con i do-
centi del pro-
getto Cinema)
è stato selezio-
nato tra i com-
ponenti della
giuria per il
Leoncino d’oro
del festival ci-
nematografico
di Venezia. Un
prestigioso ri-
conoscimento.

Cinquemila gli studenti partecipanti e 150 gli istituti su-
periori che sono stati ancora una volta coinvolti nel pro-
getto premio “David Giovani” che da vent’anni esiste
grazie alle preziose sinergie tra Miur, Agiscuola, Ente
Davide di Donatello e direzione Cinema Mibact. Ma solo
a ventidue di loro, ovvero quelli che la giuria ha “battez -
zato” come migliori critici cinematografici dell’odierna
edizione, è stata data l’opportunità di essere gli speciali
giurati del premio “Leoncino d’Oro” in concorso alla Mo-
stra Internazionale del Cinema di Venezia alla sua 75ª e-
dizione. Tra di loro c’è anche Francesco Occhipinti, stu-
dente della classe VA corso enologia della sezione agra-
ria del Fermi di Vittoria, fresco di maturità e prossimo ad
iscriversi alla facoltà di Legge.

Lo studente vittoriese è il vincitore regionale del “Pre -
mio David Giovani” per avere stregato la giuria del pre-
mio scrivendo una emozionante recensione sul film di
Francesco Bruni: “Tutto quello che vuoi”, pellicola, guar-
da caso, giudicata la migliore da tutti gli studenti com-
ponenti la giuria. “Francesco ha conquistato per la sua
spontaneità e semplicità e per avere saputo raccontare
in base alla sua esperienza che il cinema è soprattutto un
concentrato di emozioni che scattano quando ci si iden-
tifica totalmente nel personaggio e nella sua storia”
spiega Giuseppe Gambina, l’esercente cinematografico
che sin dalle origini del premio “ospita” nella sua sala la
giuria composta dagli studenti delle scuole della sua cit-
tà. “Ogni anno vorremmo dire che è l’ultimo per la fatica
di seguire il progetto, poi ci accorgiamo che non potreb-
be essere mai possibile convinti come siamo che se la
nostra città è diventata una città cinefila lo si deve anche
alla speciale alleanza con le scuole” aggiunge Gambina
che il 7 settembre per la serata finale della premiazione
del Leoncino d’Oro insieme alla preside del Fermi, Rosa-
ria Costanzo, raggiungerà lo studente vittoriese a Vene-
zia. “Vivremo insieme questa straordinaria serata con-
dividendo l’emozione di avere potuto dare ad un nostro
studente un’opportunità preziosa di crescita personale”
precisa la preside sottolineando anche l’impegno ap-
passionato dei docenti referenti del progetto “Cinema”.

D. C.

La rete idrica è un colabrodo
«Ci metteremo una pezza»

DOMANI LA NUOVA CERIMONIA DI INSTALLAZIONE DELLA PANCHINA ROSSA

«Vandalizzata e rubata? La rimetteremo a posto»
Non sono solite mollare le volontarie del Filo di Seta,
associazione vittoriese tutta al femminile da oltre più
di un decennio impegnata a contrastare nella “trin -
cea” dell’operoso volontariato. E ancora una volta lo
dimostrano andando a rimettere a posto la loro “pan -
china rossa” (nella foto) che si accinge ad avere una
nuova posa il prossimo 5 settembre alle 19. Come si
ricorderà infatti la panchina rossa era stata fatta in-
stallare dall’associazione in piazza Sorelle Arduino lo
scorso 27 agosto con l’intento di simboleggiare la pre-
sa di coscienza di una comunità contro il femminici-
dio. Ed invece tutto è andato storto, non solo la pan-
china è stata fatto oggetto di costante dileggio e van-

dalismo ma a distanza di un mese è stata persino ru-
bata.

“Da subito, la panchina rossa ha creato più di un mal
di pancia dato che per ben tre volte è stata divelta fino
a farla scomparire del tutto” spiega la presidente de Il
Filo di Seta, Rosa Perupato. “Un insieme di gesti che
stanno a significare come ancora ci sia molto da fare e
da educare” prosegue la presidente de Il Filo di Seta
sottolineando al contempo la “caparbietà” di chi è co-
munque convinto della “bontà”della propria speciale
mission. “Rimettiamo a posto la panchina, il posto oc-
cupato da una donna vittima di violenza” aggiunge.

D. C.

GIUSEPPE LA LOTA

Come quest’anno, mai. La carenza i-
drica è stata il tormentone dell’estate
2018. Una patata bollente che fino alla
fine di luglio era nelle mani della giun-
ta diretta dal sindaco Giovanni Mo-
scato e che adesso è passata alla com-
missione prefettizia. L’acqua è una e-
mergenza inderogabile. Tutto si può
rimandare, tranne il problema idrico.
Dare alla gente un servizio sufficiente
nell’erogazione dell’acqua è attività
primaria. La triade s’è trovata fra le
mani una difficoltà inimmaginabile
da gestire. Non solo l’erogazione in-
sufficiente a soddisfare i fabbisogni,
ma anche la tegola della non potabili-
tà in alcune zone di Scoglitti. Da un
momento all’altro si attende l’esito
delle analisi che dovrebbero dire se lo
stato d’allarme che dura dall’inizio
dell’estate è rientrato oppure no.

Ma i commissari Filippo Dispenza,
Giancarlo Dionisi e Gaetano D’erba
hanno di fronte in questo momento il
terzo problema, quello della rete idri-
ca ridotta a colabrodo, che risulta es-
sere una delle cause che non fa arriva-
re acqua in alcune case di Vittoria. I tre
commissari hanno disposto verifiche
sulla condotta. Ma c’è poco da verifi-
care, basta chiedere alla dirigente Cri-

stina Prinzivalli e all’ex assessore Pao-
lo Nicastro e si ha un quadro completo
e disarmante sulla condotta. Su que-
sto argomento le colpe non sono di
nessuno ma del tempo e dalla man-
canza di lavori di manutenzione sul-
l’intera rete idrica. Sotto l’asfalto ci so-
no tante di quelle perdite che conver-
rebbe distruggere tutto e rifare una
condotta nuova e a regola d’arte. Ma

servono milioni di euro, ma tanti mi-
lioni di euro. Così restando le cose,
neanche un sindaco o un commissario
calato da Marte potrebbe risolvere il
problema. E allora si va avanti come si
è sempre fatto da 40 anni. Laddove si
individua la falla arriva la squadra di
operai del Comune, scava, rattoppa e
riasfalta. Incalzati dalle istanze dei
cittadini, la commissione interviene.
“Si tratta di problemi atavici – dichia -
rano i commissari – che stiamo fron-
teggiando di concerto con la direzione
Ecologia. Abbiamo già disposto il po-
tenziamento del servizio di fornitura
tramite autobotti e l'avvio di verifiche
tecniche sulle condutture idriche, al
fine di accertare la presenza di even-
tuali falle. Purtroppo la rete è vetusta
ed è per questo che abbiamo in cantie-
re alcuni interventi di rifacimento: i
lavori saranno affidati a breve. Il no-
stro obiettivo è quello di garantire una
piena e costante fruizione dell'acqua
a tutti i cittadini di Vittoria, e stiamo
lavorando in questa direzione”.

L’altra anomalia che viene da ricor-
dare ai commissari, è la specificità di
una città, forse rimasta unica fra le cit-
tà avanzate, a far pagare l’acqua a for-
fait piuttosto che a consumo. Nessun
sindaco è riuscito nell’intento, chissà
che non ci provino i commissari.

Lavori. In tutta la città
le uniche opere
effettuabili sono quelle
per un risanamento
temporaneo dei tubi

ALCUNI DEI LAVORI EFFETTUATI IN CITTÀ PER RIPARARE LA CONDOTTA DELLA RETE IDRICA

DANIELA CITINO

Luce è finalmente tornata a casa. Il ri-
lascio dello splendido esemplare di
tartaruga Caretta caretta è avvenuto
alle 11 di domenica 2 settembre nel
tratto di mare antistante la forestale
di Randello. Qui i volontari del Wwf
Sicilia e, in particolare la delegazione
vittoriese, hanno allestito il corridoio
umano per consentire che l’atteso ri-
torno di Luce alla sua casa di mare, suo
vero habitat naturale, avvenisse in
tutta sicurezza e tranquillità . E così è
stato. Tenuta con estrema dolcezza
dalla parte superiore del carapace dai
suoi due primi soccorritori, Toni Mar-
giotta, il diportista vittoriese che le ha
prestato le prime cure dopo averla vi-
sta imbrigliata all’amo, e l’ambientali -
sta Gino Galia, socio Wwf delegazione
di Licata, Luce è stata portata sino alla
battigia.

Poi, sotto lo sguardo curioso e emo-
zionato dei bagnanti e degli altri vo-
lontari del Wwf, la tartaruga, dopo un
attimo di esitazione e smarrimento e
non appena ha avvertito il rumore
rassicurante della risacca del mare, si
è subito tuffata tra le acque del mare

prendendo così il largo e tornando fi-
nalmente alla sua esistenza marina.
Un’esistenza difficile, come quella di
tante altre tartarughe marine, tenuta
costantemente a rischio dalle reti a
strascico che i pescatori buttano in
mare aperto per la pesca d’altura. Ma
reti e ami, nei quali le tartarughe si in-
trappolano inconsapevolmente, non
sono di certo i loro unici nemici. Altro
terribile nemico è costituito dalla pla-
stica che, tra l’altro, mette a rischio
tutto l’ecosistema marino. Quanto al-
le tartarughe marine si stima che una
su due abbia ingerito plastica e che al-

cuni esemplari abbiamo addirittura
inghiottito ben 150 frammenti di pla-
stica galleggianti nei fondali del mare
blu.

Un nemico “invisibile” dal quale
non possono difendersi nemmeno
quando debbono nidificare se si con-
sidera che la stessa plastica riesce a
comprometterne la nascita modifi-
candone la temperatura della sabbia e
non consentendone la schiusa. Nemi-
ci che, spiace dirlo, non sono naturali
come invece lo sono i pesci predatori.
Si tratta di nemici umani. Dotati non
sempre ne’ di cuore ne’ di ragione. Per
fortuna, per Luce e per tante altre tar-
tarughe, c’è una umanità differente
fatta di uomini e donne che sono di-
sposte ad aiutarle, curarle e poi libe-
rarle. Ben 900, ad esempio, sono le tar-
tarughe che vengono assistite nei
centri di Recupero Wwf a Policoro,
Molfetta, Lampedusa e Torre Guaceto.
Per Luce è stato così: salvata dal dipor-
tista Toni Margiotta nel mare di Sco-
glitti e, provvidenzialmente, conse-
gnata al socio Wwf Gino Galia. è stata
affidata alle cure del centro di recupe-
ro faunistico di Lampedusa e in parti-
colare della d.ssa Daniela Freggi.

Il meteo
Sereno. Temperature comprese fra

18 e 30 gradi. I venti, da deboli a
moderati, soffieranno
prevalentemente da Ovest. Il sole
sorge alle 6.27 e tramonta alle
19.26. La luna, gibbosa calante,
leva alle 00.25 e cala alle 15.06.
Mare calmo. Altezza onde: da 1 a
2 cm.

Numeri utili
Polizia: Via Emanuela Loi, 40.Tel:

0932-997411. Vigili del Fuoco:
Contrada Mendolilli, s.n. Tel:
0932-804694 oppure 0932-
981735. Polstrada: via Pietro
Nenni, 86. Tel: 0932-981920.
Carabinieri: via Garibaldi, 397.
Tel: 0932.981200 oppure 0932-
981370. Scoglitti, tel:0932-
980106. Guardia di Finanza:
Viale Vol. Libertà, 16. Tel:0932-
981894. Capitaneria di Porto:
Piazza Sorelle Arduino, 22. Tel:
0932-980976 Polizia Municipale:
Via S.re Incardona, s.n. Tel: 0932-
514811. Scoglitti, Tel: 0932-
514700. Comune di Vittoria:
0932-984392. Delegazione
Scoglitti:0932-980105. Ospedale
Centralino: 0932-981111

Farmacia notturna di turno
Bianculli, via Milano 105, telefono

0932.981845
Orari autolinee
Giamporcaro. Informazioni: Bar “La

stazione” 0932-866283. Vittoria-
Ragusa: 6.45; 7.00
(scolastico);8.00; 10.15 (scol)
9.00; 11.00; 13.00; 13.20 (scol);
14.15; 15.40; 18.00 (feriali).
11.30;16.15 (festivi).Vittoria-
Catania: 5.45; 6.45; 8.30; 13.00;
15.30; 18.00 (giornaliero). 7.30;
14.30; 17.30- 18.00 (festivi).
Catania-Vittoria: 9.00;
11.30;14.00; 15.30; 18.00 (scol);
12.45.

STOP PLASTICA.
Un lungo, fe-
stante e più che
mai scaramanti-
co applauso ha
salutato la nuo-
va vita di Luce
con la speranza
che la bella e no-
bile Caretta ca-
retta non possa
più imbattersi in
ami, reti da pe-
sca e nelle centi-
naia di plastiche
galleggianti che
stanno distrug-
gendo i mari. “È
ora di dire basta
- spiegano dal
Wwf - al consu-
mo spropositato
della plastica. È
un atto di re-
sponsabilità che
coinvolge tutti.
Dai cittadini alle
istituzioni”. LA TARTARUGA LUCE

le tappe

LA PREPARAZIONE. Dopo un mese di cure, il cara-
pace è pronto per ritornare nel proprio habitat.

PRIMI PASSI. All’inizio Luce è disorientata dalle nume-
rose presenze, poi il richiamo del mare ha la meglio.

LA FESTA. I volontari del Wwf celebrano la riuscita del
momento e augurano buon viaggio alla tartaruga.

I volontari del Wwf liberano l’esemplare di Caretta caretta
che era rimasto impigliato in un amo e rischiava di morire

IL CASO. L’intervento della commissione prefettizia dopo le denunce dei cittadini

taccuino

utente
Text Box
La Sicilia 4 Settembre 2018



MARTEDÌ 4 SETTEMBRE 2018

vittoria .27

La straordinaria corsa
della tartaruga Luce
verso la libertà in mare

IL 7 AL FESTIVAL DI VENEZIA

Studente del Fermi
sarà giurato speciale
al «Leoncino d’oro»

SUCCESSO. Lo
studente Fran-
cesco Occhipin-
ti (nella foto al
centro con i do-
centi del pro-
getto Cinema)
è stato selezio-
nato tra i com-
ponenti della
giuria per il
Leoncino d’oro
del festival ci-
nematografico
di Venezia. Un
prestigioso ri-
conoscimento.

Cinquemila gli studenti partecipanti e 150 gli istituti su-
periori che sono stati ancora una volta coinvolti nel pro-
getto premio “David Giovani” che da vent’anni esiste
grazie alle preziose sinergie tra Miur, Agiscuola, Ente
Davide di Donatello e direzione Cinema Mibact. Ma solo
a ventidue di loro, ovvero quelli che la giuria ha “battez -
zato” come migliori critici cinematografici dell’odierna
edizione, è stata data l’opportunità di essere gli speciali
giurati del premio “Leoncino d’Oro” in concorso alla Mo-
stra Internazionale del Cinema di Venezia alla sua 75ª e-
dizione. Tra di loro c’è anche Francesco Occhipinti, stu-
dente della classe VA corso enologia della sezione agra-
ria del Fermi di Vittoria, fresco di maturità e prossimo ad
iscriversi alla facoltà di Legge.

Lo studente vittoriese è il vincitore regionale del “Pre -
mio David Giovani” per avere stregato la giuria del pre-
mio scrivendo una emozionante recensione sul film di
Francesco Bruni: “Tutto quello che vuoi”, pellicola, guar-
da caso, giudicata la migliore da tutti gli studenti com-
ponenti la giuria. “Francesco ha conquistato per la sua
spontaneità e semplicità e per avere saputo raccontare
in base alla sua esperienza che il cinema è soprattutto un
concentrato di emozioni che scattano quando ci si iden-
tifica totalmente nel personaggio e nella sua storia”
spiega Giuseppe Gambina, l’esercente cinematografico
che sin dalle origini del premio “ospita” nella sua sala la
giuria composta dagli studenti delle scuole della sua cit-
tà. “Ogni anno vorremmo dire che è l’ultimo per la fatica
di seguire il progetto, poi ci accorgiamo che non potreb-
be essere mai possibile convinti come siamo che se la
nostra città è diventata una città cinefila lo si deve anche
alla speciale alleanza con le scuole” aggiunge Gambina
che il 7 settembre per la serata finale della premiazione
del Leoncino d’Oro insieme alla preside del Fermi, Rosa-
ria Costanzo, raggiungerà lo studente vittoriese a Vene-
zia. “Vivremo insieme questa straordinaria serata con-
dividendo l’emozione di avere potuto dare ad un nostro
studente un’opportunità preziosa di crescita personale”
precisa la preside sottolineando anche l’impegno ap-
passionato dei docenti referenti del progetto “Cinema”.

D. C.

La rete idrica è un colabrodo
«Ci metteremo una pezza»

DOMANI LA NUOVA CERIMONIA DI INSTALLAZIONE DELLA PANCHINA ROSSA

«Vandalizzata e rubata? La rimetteremo a posto»
Non sono solite mollare le volontarie del Filo di Seta,
associazione vittoriese tutta al femminile da oltre più
di un decennio impegnata a contrastare nella “trin -
cea” dell’operoso volontariato. E ancora una volta lo
dimostrano andando a rimettere a posto la loro “pan -
china rossa” (nella foto) che si accinge ad avere una
nuova posa il prossimo 5 settembre alle 19. Come si
ricorderà infatti la panchina rossa era stata fatta in-
stallare dall’associazione in piazza Sorelle Arduino lo
scorso 27 agosto con l’intento di simboleggiare la pre-
sa di coscienza di una comunità contro il femminici-
dio. Ed invece tutto è andato storto, non solo la pan-
china è stata fatto oggetto di costante dileggio e van-

dalismo ma a distanza di un mese è stata persino ru-
bata.

“Da subito, la panchina rossa ha creato più di un mal
di pancia dato che per ben tre volte è stata divelta fino
a farla scomparire del tutto” spiega la presidente de Il
Filo di Seta, Rosa Perupato. “Un insieme di gesti che
stanno a significare come ancora ci sia molto da fare e
da educare” prosegue la presidente de Il Filo di Seta
sottolineando al contempo la “caparbietà” di chi è co-
munque convinto della “bontà”della propria speciale
mission. “Rimettiamo a posto la panchina, il posto oc-
cupato da una donna vittima di violenza” aggiunge.

D. C.

GIUSEPPE LA LOTA

Come quest’anno, mai. La carenza i-
drica è stata il tormentone dell’estate
2018. Una patata bollente che fino alla
fine di luglio era nelle mani della giun-
ta diretta dal sindaco Giovanni Mo-
scato e che adesso è passata alla com-
missione prefettizia. L’acqua è una e-
mergenza inderogabile. Tutto si può
rimandare, tranne il problema idrico.
Dare alla gente un servizio sufficiente
nell’erogazione dell’acqua è attività
primaria. La triade s’è trovata fra le
mani una difficoltà inimmaginabile
da gestire. Non solo l’erogazione in-
sufficiente a soddisfare i fabbisogni,
ma anche la tegola della non potabili-
tà in alcune zone di Scoglitti. Da un
momento all’altro si attende l’esito
delle analisi che dovrebbero dire se lo
stato d’allarme che dura dall’inizio
dell’estate è rientrato oppure no.

Ma i commissari Filippo Dispenza,
Giancarlo Dionisi e Gaetano D’erba
hanno di fronte in questo momento il
terzo problema, quello della rete idri-
ca ridotta a colabrodo, che risulta es-
sere una delle cause che non fa arriva-
re acqua in alcune case di Vittoria. I tre
commissari hanno disposto verifiche
sulla condotta. Ma c’è poco da verifi-
care, basta chiedere alla dirigente Cri-

stina Prinzivalli e all’ex assessore Pao-
lo Nicastro e si ha un quadro completo
e disarmante sulla condotta. Su que-
sto argomento le colpe non sono di
nessuno ma del tempo e dalla man-
canza di lavori di manutenzione sul-
l’intera rete idrica. Sotto l’asfalto ci so-
no tante di quelle perdite che conver-
rebbe distruggere tutto e rifare una
condotta nuova e a regola d’arte. Ma

servono milioni di euro, ma tanti mi-
lioni di euro. Così restando le cose,
neanche un sindaco o un commissario
calato da Marte potrebbe risolvere il
problema. E allora si va avanti come si
è sempre fatto da 40 anni. Laddove si
individua la falla arriva la squadra di
operai del Comune, scava, rattoppa e
riasfalta. Incalzati dalle istanze dei
cittadini, la commissione interviene.
“Si tratta di problemi atavici – dichia -
rano i commissari – che stiamo fron-
teggiando di concerto con la direzione
Ecologia. Abbiamo già disposto il po-
tenziamento del servizio di fornitura
tramite autobotti e l'avvio di verifiche
tecniche sulle condutture idriche, al
fine di accertare la presenza di even-
tuali falle. Purtroppo la rete è vetusta
ed è per questo che abbiamo in cantie-
re alcuni interventi di rifacimento: i
lavori saranno affidati a breve. Il no-
stro obiettivo è quello di garantire una
piena e costante fruizione dell'acqua
a tutti i cittadini di Vittoria, e stiamo
lavorando in questa direzione”.

L’altra anomalia che viene da ricor-
dare ai commissari, è la specificità di
una città, forse rimasta unica fra le cit-
tà avanzate, a far pagare l’acqua a for-
fait piuttosto che a consumo. Nessun
sindaco è riuscito nell’intento, chissà
che non ci provino i commissari.

Lavori. In tutta la città
le uniche opere
effettuabili sono quelle
per un risanamento
temporaneo dei tubi

ALCUNI DEI LAVORI EFFETTUATI IN CITTÀ PER RIPARARE LA CONDOTTA DELLA RETE IDRICA

DANIELA CITINO

Luce è finalmente tornata a casa. Il ri-
lascio dello splendido esemplare di
tartaruga Caretta caretta è avvenuto
alle 11 di domenica 2 settembre nel
tratto di mare antistante la forestale
di Randello. Qui i volontari del Wwf
Sicilia e, in particolare la delegazione
vittoriese, hanno allestito il corridoio
umano per consentire che l’atteso ri-
torno di Luce alla sua casa di mare, suo
vero habitat naturale, avvenisse in
tutta sicurezza e tranquillità . E così è
stato. Tenuta con estrema dolcezza
dalla parte superiore del carapace dai
suoi due primi soccorritori, Toni Mar-
giotta, il diportista vittoriese che le ha
prestato le prime cure dopo averla vi-
sta imbrigliata all’amo, e l’ambientali -
sta Gino Galia, socio Wwf delegazione
di Licata, Luce è stata portata sino alla
battigia.

Poi, sotto lo sguardo curioso e emo-
zionato dei bagnanti e degli altri vo-
lontari del Wwf, la tartaruga, dopo un
attimo di esitazione e smarrimento e
non appena ha avvertito il rumore
rassicurante della risacca del mare, si
è subito tuffata tra le acque del mare

prendendo così il largo e tornando fi-
nalmente alla sua esistenza marina.
Un’esistenza difficile, come quella di
tante altre tartarughe marine, tenuta
costantemente a rischio dalle reti a
strascico che i pescatori buttano in
mare aperto per la pesca d’altura. Ma
reti e ami, nei quali le tartarughe si in-
trappolano inconsapevolmente, non
sono di certo i loro unici nemici. Altro
terribile nemico è costituito dalla pla-
stica che, tra l’altro, mette a rischio
tutto l’ecosistema marino. Quanto al-
le tartarughe marine si stima che una
su due abbia ingerito plastica e che al-

cuni esemplari abbiamo addirittura
inghiottito ben 150 frammenti di pla-
stica galleggianti nei fondali del mare
blu.

Un nemico “invisibile” dal quale
non possono difendersi nemmeno
quando debbono nidificare se si con-
sidera che la stessa plastica riesce a
comprometterne la nascita modifi-
candone la temperatura della sabbia e
non consentendone la schiusa. Nemi-
ci che, spiace dirlo, non sono naturali
come invece lo sono i pesci predatori.
Si tratta di nemici umani. Dotati non
sempre ne’ di cuore ne’ di ragione. Per
fortuna, per Luce e per tante altre tar-
tarughe, c’è una umanità differente
fatta di uomini e donne che sono di-
sposte ad aiutarle, curarle e poi libe-
rarle. Ben 900, ad esempio, sono le tar-
tarughe che vengono assistite nei
centri di Recupero Wwf a Policoro,
Molfetta, Lampedusa e Torre Guaceto.
Per Luce è stato così: salvata dal dipor-
tista Toni Margiotta nel mare di Sco-
glitti e, provvidenzialmente, conse-
gnata al socio Wwf Gino Galia. è stata
affidata alle cure del centro di recupe-
ro faunistico di Lampedusa e in parti-
colare della d.ssa Daniela Freggi.

Il meteo
Sereno. Temperature comprese fra

18 e 30 gradi. I venti, da deboli a
moderati, soffieranno
prevalentemente da Ovest. Il sole
sorge alle 6.27 e tramonta alle
19.26. La luna, gibbosa calante,
leva alle 00.25 e cala alle 15.06.
Mare calmo. Altezza onde: da 1 a
2 cm.

Numeri utili
Polizia: Via Emanuela Loi, 40.Tel:

0932-997411. Vigili del Fuoco:
Contrada Mendolilli, s.n. Tel:
0932-804694 oppure 0932-
981735. Polstrada: via Pietro
Nenni, 86. Tel: 0932-981920.
Carabinieri: via Garibaldi, 397.
Tel: 0932.981200 oppure 0932-
981370. Scoglitti, tel:0932-
980106. Guardia di Finanza:
Viale Vol. Libertà, 16. Tel:0932-
981894. Capitaneria di Porto:
Piazza Sorelle Arduino, 22. Tel:
0932-980976 Polizia Municipale:
Via S.re Incardona, s.n. Tel: 0932-
514811. Scoglitti, Tel: 0932-
514700. Comune di Vittoria:
0932-984392. Delegazione
Scoglitti:0932-980105. Ospedale
Centralino: 0932-981111

Farmacia notturna di turno
Bianculli, via Milano 105, telefono

0932.981845
Orari autolinee
Giamporcaro. Informazioni: Bar “La

stazione” 0932-866283. Vittoria-
Ragusa: 6.45; 7.00
(scolastico);8.00; 10.15 (scol)
9.00; 11.00; 13.00; 13.20 (scol);
14.15; 15.40; 18.00 (feriali).
11.30;16.15 (festivi).Vittoria-
Catania: 5.45; 6.45; 8.30; 13.00;
15.30; 18.00 (giornaliero). 7.30;
14.30; 17.30- 18.00 (festivi).
Catania-Vittoria: 9.00;
11.30;14.00; 15.30; 18.00 (scol);
12.45.

STOP PLASTICA.
Un lungo, fe-
stante e più che
mai scaramanti-
co applauso ha
salutato la nuo-
va vita di Luce
con la speranza
che la bella e no-
bile Caretta ca-
retta non possa
più imbattersi in
ami, reti da pe-
sca e nelle centi-
naia di plastiche
galleggianti che
stanno distrug-
gendo i mari. “È
ora di dire basta
- spiegano dal
Wwf - al consu-
mo spropositato
della plastica. È
un atto di re-
sponsabilità che
coinvolge tutti.
Dai cittadini alle
istituzioni”. LA TARTARUGA LUCE

le tappe

LA PREPARAZIONE. Dopo un mese di cure, il cara-
pace è pronto per ritornare nel proprio habitat.

PRIMI PASSI. All’inizio Luce è disorientata dalle nume-
rose presenze, poi il richiamo del mare ha la meglio.

LA FESTA. I volontari del Wwf celebrano la riuscita del
momento e augurano buon viaggio alla tartaruga.

I volontari del Wwf liberano l’esemplare di Caretta caretta
che era rimasto impigliato in un amo e rischiava di morire

IL CASO. L’intervento della commissione prefettizia dopo le denunce dei cittadini

taccuino

utente
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La straordinaria corsa
della tartaruga Luce
verso la libertà in mare

IL 7 AL FESTIVAL DI VENEZIA

Studente del Fermi
sarà giurato speciale
al «Leoncino d’oro»

SUCCESSO. Lo
studente Fran-
cesco Occhipin-
ti (nella foto al
centro con i do-
centi del pro-
getto Cinema)
è stato selezio-
nato tra i com-
ponenti della
giuria per il
Leoncino d’oro
del festival ci-
nematografico
di Venezia. Un
prestigioso ri-
conoscimento.

Cinquemila gli studenti partecipanti e 150 gli istituti su-
periori che sono stati ancora una volta coinvolti nel pro-
getto premio “David Giovani” che da vent’anni esiste
grazie alle preziose sinergie tra Miur, Agiscuola, Ente
Davide di Donatello e direzione Cinema Mibact. Ma solo
a ventidue di loro, ovvero quelli che la giuria ha “battez -
zato” come migliori critici cinematografici dell’odierna
edizione, è stata data l’opportunità di essere gli speciali
giurati del premio “Leoncino d’Oro” in concorso alla Mo-
stra Internazionale del Cinema di Venezia alla sua 75ª e-
dizione. Tra di loro c’è anche Francesco Occhipinti, stu-
dente della classe VA corso enologia della sezione agra-
ria del Fermi di Vittoria, fresco di maturità e prossimo ad
iscriversi alla facoltà di Legge.

Lo studente vittoriese è il vincitore regionale del “Pre -
mio David Giovani” per avere stregato la giuria del pre-
mio scrivendo una emozionante recensione sul film di
Francesco Bruni: “Tutto quello che vuoi”, pellicola, guar-
da caso, giudicata la migliore da tutti gli studenti com-
ponenti la giuria. “Francesco ha conquistato per la sua
spontaneità e semplicità e per avere saputo raccontare
in base alla sua esperienza che il cinema è soprattutto un
concentrato di emozioni che scattano quando ci si iden-
tifica totalmente nel personaggio e nella sua storia”
spiega Giuseppe Gambina, l’esercente cinematografico
che sin dalle origini del premio “ospita” nella sua sala la
giuria composta dagli studenti delle scuole della sua cit-
tà. “Ogni anno vorremmo dire che è l’ultimo per la fatica
di seguire il progetto, poi ci accorgiamo che non potreb-
be essere mai possibile convinti come siamo che se la
nostra città è diventata una città cinefila lo si deve anche
alla speciale alleanza con le scuole” aggiunge Gambina
che il 7 settembre per la serata finale della premiazione
del Leoncino d’Oro insieme alla preside del Fermi, Rosa-
ria Costanzo, raggiungerà lo studente vittoriese a Vene-
zia. “Vivremo insieme questa straordinaria serata con-
dividendo l’emozione di avere potuto dare ad un nostro
studente un’opportunità preziosa di crescita personale”
precisa la preside sottolineando anche l’impegno ap-
passionato dei docenti referenti del progetto “Cinema”.

D. C.

La rete idrica è un colabrodo
«Ci metteremo una pezza»

DOMANI LA NUOVA CERIMONIA DI INSTALLAZIONE DELLA PANCHINA ROSSA

«Vandalizzata e rubata? La rimetteremo a posto»
Non sono solite mollare le volontarie del Filo di Seta,
associazione vittoriese tutta al femminile da oltre più
di un decennio impegnata a contrastare nella “trin -
cea” dell’operoso volontariato. E ancora una volta lo
dimostrano andando a rimettere a posto la loro “pan -
china rossa” (nella foto) che si accinge ad avere una
nuova posa il prossimo 5 settembre alle 19. Come si
ricorderà infatti la panchina rossa era stata fatta in-
stallare dall’associazione in piazza Sorelle Arduino lo
scorso 27 agosto con l’intento di simboleggiare la pre-
sa di coscienza di una comunità contro il femminici-
dio. Ed invece tutto è andato storto, non solo la pan-
china è stata fatto oggetto di costante dileggio e van-

dalismo ma a distanza di un mese è stata persino ru-
bata.

“Da subito, la panchina rossa ha creato più di un mal
di pancia dato che per ben tre volte è stata divelta fino
a farla scomparire del tutto” spiega la presidente de Il
Filo di Seta, Rosa Perupato. “Un insieme di gesti che
stanno a significare come ancora ci sia molto da fare e
da educare” prosegue la presidente de Il Filo di Seta
sottolineando al contempo la “caparbietà” di chi è co-
munque convinto della “bontà”della propria speciale
mission. “Rimettiamo a posto la panchina, il posto oc-
cupato da una donna vittima di violenza” aggiunge.

D. C.

GIUSEPPE LA LOTA

Come quest’anno, mai. La carenza i-
drica è stata il tormentone dell’estate
2018. Una patata bollente che fino alla
fine di luglio era nelle mani della giun-
ta diretta dal sindaco Giovanni Mo-
scato e che adesso è passata alla com-
missione prefettizia. L’acqua è una e-
mergenza inderogabile. Tutto si può
rimandare, tranne il problema idrico.
Dare alla gente un servizio sufficiente
nell’erogazione dell’acqua è attività
primaria. La triade s’è trovata fra le
mani una difficoltà inimmaginabile
da gestire. Non solo l’erogazione in-
sufficiente a soddisfare i fabbisogni,
ma anche la tegola della non potabili-
tà in alcune zone di Scoglitti. Da un
momento all’altro si attende l’esito
delle analisi che dovrebbero dire se lo
stato d’allarme che dura dall’inizio
dell’estate è rientrato oppure no.

Ma i commissari Filippo Dispenza,
Giancarlo Dionisi e Gaetano D’erba
hanno di fronte in questo momento il
terzo problema, quello della rete idri-
ca ridotta a colabrodo, che risulta es-
sere una delle cause che non fa arriva-
re acqua in alcune case di Vittoria. I tre
commissari hanno disposto verifiche
sulla condotta. Ma c’è poco da verifi-
care, basta chiedere alla dirigente Cri-

stina Prinzivalli e all’ex assessore Pao-
lo Nicastro e si ha un quadro completo
e disarmante sulla condotta. Su que-
sto argomento le colpe non sono di
nessuno ma del tempo e dalla man-
canza di lavori di manutenzione sul-
l’intera rete idrica. Sotto l’asfalto ci so-
no tante di quelle perdite che conver-
rebbe distruggere tutto e rifare una
condotta nuova e a regola d’arte. Ma

servono milioni di euro, ma tanti mi-
lioni di euro. Così restando le cose,
neanche un sindaco o un commissario
calato da Marte potrebbe risolvere il
problema. E allora si va avanti come si
è sempre fatto da 40 anni. Laddove si
individua la falla arriva la squadra di
operai del Comune, scava, rattoppa e
riasfalta. Incalzati dalle istanze dei
cittadini, la commissione interviene.
“Si tratta di problemi atavici – dichia -
rano i commissari – che stiamo fron-
teggiando di concerto con la direzione
Ecologia. Abbiamo già disposto il po-
tenziamento del servizio di fornitura
tramite autobotti e l'avvio di verifiche
tecniche sulle condutture idriche, al
fine di accertare la presenza di even-
tuali falle. Purtroppo la rete è vetusta
ed è per questo che abbiamo in cantie-
re alcuni interventi di rifacimento: i
lavori saranno affidati a breve. Il no-
stro obiettivo è quello di garantire una
piena e costante fruizione dell'acqua
a tutti i cittadini di Vittoria, e stiamo
lavorando in questa direzione”.

L’altra anomalia che viene da ricor-
dare ai commissari, è la specificità di
una città, forse rimasta unica fra le cit-
tà avanzate, a far pagare l’acqua a for-
fait piuttosto che a consumo. Nessun
sindaco è riuscito nell’intento, chissà
che non ci provino i commissari.

Lavori. In tutta la città
le uniche opere
effettuabili sono quelle
per un risanamento
temporaneo dei tubi

ALCUNI DEI LAVORI EFFETTUATI IN CITTÀ PER RIPARARE LA CONDOTTA DELLA RETE IDRICA

DANIELA CITINO

Luce è finalmente tornata a casa. Il ri-
lascio dello splendido esemplare di
tartaruga Caretta caretta è avvenuto
alle 11 di domenica 2 settembre nel
tratto di mare antistante la forestale
di Randello. Qui i volontari del Wwf
Sicilia e, in particolare la delegazione
vittoriese, hanno allestito il corridoio
umano per consentire che l’atteso ri-
torno di Luce alla sua casa di mare, suo
vero habitat naturale, avvenisse in
tutta sicurezza e tranquillità . E così è
stato. Tenuta con estrema dolcezza
dalla parte superiore del carapace dai
suoi due primi soccorritori, Toni Mar-
giotta, il diportista vittoriese che le ha
prestato le prime cure dopo averla vi-
sta imbrigliata all’amo, e l’ambientali -
sta Gino Galia, socio Wwf delegazione
di Licata, Luce è stata portata sino alla
battigia.

Poi, sotto lo sguardo curioso e emo-
zionato dei bagnanti e degli altri vo-
lontari del Wwf, la tartaruga, dopo un
attimo di esitazione e smarrimento e
non appena ha avvertito il rumore
rassicurante della risacca del mare, si
è subito tuffata tra le acque del mare

prendendo così il largo e tornando fi-
nalmente alla sua esistenza marina.
Un’esistenza difficile, come quella di
tante altre tartarughe marine, tenuta
costantemente a rischio dalle reti a
strascico che i pescatori buttano in
mare aperto per la pesca d’altura. Ma
reti e ami, nei quali le tartarughe si in-
trappolano inconsapevolmente, non
sono di certo i loro unici nemici. Altro
terribile nemico è costituito dalla pla-
stica che, tra l’altro, mette a rischio
tutto l’ecosistema marino. Quanto al-
le tartarughe marine si stima che una
su due abbia ingerito plastica e che al-

cuni esemplari abbiamo addirittura
inghiottito ben 150 frammenti di pla-
stica galleggianti nei fondali del mare
blu.

Un nemico “invisibile” dal quale
non possono difendersi nemmeno
quando debbono nidificare se si con-
sidera che la stessa plastica riesce a
comprometterne la nascita modifi-
candone la temperatura della sabbia e
non consentendone la schiusa. Nemi-
ci che, spiace dirlo, non sono naturali
come invece lo sono i pesci predatori.
Si tratta di nemici umani. Dotati non
sempre ne’ di cuore ne’ di ragione. Per
fortuna, per Luce e per tante altre tar-
tarughe, c’è una umanità differente
fatta di uomini e donne che sono di-
sposte ad aiutarle, curarle e poi libe-
rarle. Ben 900, ad esempio, sono le tar-
tarughe che vengono assistite nei
centri di Recupero Wwf a Policoro,
Molfetta, Lampedusa e Torre Guaceto.
Per Luce è stato così: salvata dal dipor-
tista Toni Margiotta nel mare di Sco-
glitti e, provvidenzialmente, conse-
gnata al socio Wwf Gino Galia. è stata
affidata alle cure del centro di recupe-
ro faunistico di Lampedusa e in parti-
colare della d.ssa Daniela Freggi.

Il meteo
Sereno. Temperature comprese fra

18 e 30 gradi. I venti, da deboli a
moderati, soffieranno
prevalentemente da Ovest. Il sole
sorge alle 6.27 e tramonta alle
19.26. La luna, gibbosa calante,
leva alle 00.25 e cala alle 15.06.
Mare calmo. Altezza onde: da 1 a
2 cm.

Numeri utili
Polizia: Via Emanuela Loi, 40.Tel:

0932-997411. Vigili del Fuoco:
Contrada Mendolilli, s.n. Tel:
0932-804694 oppure 0932-
981735. Polstrada: via Pietro
Nenni, 86. Tel: 0932-981920.
Carabinieri: via Garibaldi, 397.
Tel: 0932.981200 oppure 0932-
981370. Scoglitti, tel:0932-
980106. Guardia di Finanza:
Viale Vol. Libertà, 16. Tel:0932-
981894. Capitaneria di Porto:
Piazza Sorelle Arduino, 22. Tel:
0932-980976 Polizia Municipale:
Via S.re Incardona, s.n. Tel: 0932-
514811. Scoglitti, Tel: 0932-
514700. Comune di Vittoria:
0932-984392. Delegazione
Scoglitti:0932-980105. Ospedale
Centralino: 0932-981111

Farmacia notturna di turno
Bianculli, via Milano 105, telefono

0932.981845
Orari autolinee
Giamporcaro. Informazioni: Bar “La

stazione” 0932-866283. Vittoria-
Ragusa: 6.45; 7.00
(scolastico);8.00; 10.15 (scol)
9.00; 11.00; 13.00; 13.20 (scol);
14.15; 15.40; 18.00 (feriali).
11.30;16.15 (festivi).Vittoria-
Catania: 5.45; 6.45; 8.30; 13.00;
15.30; 18.00 (giornaliero). 7.30;
14.30; 17.30- 18.00 (festivi).
Catania-Vittoria: 9.00;
11.30;14.00; 15.30; 18.00 (scol);
12.45.

STOP PLASTICA.
Un lungo, fe-
stante e più che
mai scaramanti-
co applauso ha
salutato la nuo-
va vita di Luce
con la speranza
che la bella e no-
bile Caretta ca-
retta non possa
più imbattersi in
ami, reti da pe-
sca e nelle centi-
naia di plastiche
galleggianti che
stanno distrug-
gendo i mari. “È
ora di dire basta
- spiegano dal
Wwf - al consu-
mo spropositato
della plastica. È
un atto di re-
sponsabilità che
coinvolge tutti.
Dai cittadini alle
istituzioni”. LA TARTARUGA LUCE

le tappe

LA PREPARAZIONE. Dopo un mese di cure, il cara-
pace è pronto per ritornare nel proprio habitat.

PRIMI PASSI. All’inizio Luce è disorientata dalle nume-
rose presenze, poi il richiamo del mare ha la meglio.

LA FESTA. I volontari del Wwf celebrano la riuscita del
momento e augurano buon viaggio alla tartaruga.

I volontari del Wwf liberano l’esemplare di Caretta caretta
che era rimasto impigliato in un amo e rischiava di morire

IL CASO. L’intervento della commissione prefettizia dopo le denunce dei cittadini

taccuino

utente
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La straordinaria corsa
della tartaruga Luce
verso la libertà in mare

IL 7 AL FESTIVAL DI VENEZIA

Studente del Fermi
sarà giurato speciale
al «Leoncino d’oro»

SUCCESSO. Lo
studente Fran-
cesco Occhipin-
ti (nella foto al
centro con i do-
centi del pro-
getto Cinema)
è stato selezio-
nato tra i com-
ponenti della
giuria per il
Leoncino d’oro
del festival ci-
nematografico
di Venezia. Un
prestigioso ri-
conoscimento.

Cinquemila gli studenti partecipanti e 150 gli istituti su-
periori che sono stati ancora una volta coinvolti nel pro-
getto premio “David Giovani” che da vent’anni esiste
grazie alle preziose sinergie tra Miur, Agiscuola, Ente
Davide di Donatello e direzione Cinema Mibact. Ma solo
a ventidue di loro, ovvero quelli che la giuria ha “battez -
zato” come migliori critici cinematografici dell’odierna
edizione, è stata data l’opportunità di essere gli speciali
giurati del premio “Leoncino d’Oro” in concorso alla Mo-
stra Internazionale del Cinema di Venezia alla sua 75ª e-
dizione. Tra di loro c’è anche Francesco Occhipinti, stu-
dente della classe VA corso enologia della sezione agra-
ria del Fermi di Vittoria, fresco di maturità e prossimo ad
iscriversi alla facoltà di Legge.

Lo studente vittoriese è il vincitore regionale del “Pre -
mio David Giovani” per avere stregato la giuria del pre-
mio scrivendo una emozionante recensione sul film di
Francesco Bruni: “Tutto quello che vuoi”, pellicola, guar-
da caso, giudicata la migliore da tutti gli studenti com-
ponenti la giuria. “Francesco ha conquistato per la sua
spontaneità e semplicità e per avere saputo raccontare
in base alla sua esperienza che il cinema è soprattutto un
concentrato di emozioni che scattano quando ci si iden-
tifica totalmente nel personaggio e nella sua storia”
spiega Giuseppe Gambina, l’esercente cinematografico
che sin dalle origini del premio “ospita” nella sua sala la
giuria composta dagli studenti delle scuole della sua cit-
tà. “Ogni anno vorremmo dire che è l’ultimo per la fatica
di seguire il progetto, poi ci accorgiamo che non potreb-
be essere mai possibile convinti come siamo che se la
nostra città è diventata una città cinefila lo si deve anche
alla speciale alleanza con le scuole” aggiunge Gambina
che il 7 settembre per la serata finale della premiazione
del Leoncino d’Oro insieme alla preside del Fermi, Rosa-
ria Costanzo, raggiungerà lo studente vittoriese a Vene-
zia. “Vivremo insieme questa straordinaria serata con-
dividendo l’emozione di avere potuto dare ad un nostro
studente un’opportunità preziosa di crescita personale”
precisa la preside sottolineando anche l’impegno ap-
passionato dei docenti referenti del progetto “Cinema”.

D. C.

La rete idrica è un colabrodo
«Ci metteremo una pezza»

DOMANI LA NUOVA CERIMONIA DI INSTALLAZIONE DELLA PANCHINA ROSSA

«Vandalizzata e rubata? La rimetteremo a posto»
Non sono solite mollare le volontarie del Filo di Seta,
associazione vittoriese tutta al femminile da oltre più
di un decennio impegnata a contrastare nella “trin -
cea” dell’operoso volontariato. E ancora una volta lo
dimostrano andando a rimettere a posto la loro “pan -
china rossa” (nella foto) che si accinge ad avere una
nuova posa il prossimo 5 settembre alle 19. Come si
ricorderà infatti la panchina rossa era stata fatta in-
stallare dall’associazione in piazza Sorelle Arduino lo
scorso 27 agosto con l’intento di simboleggiare la pre-
sa di coscienza di una comunità contro il femminici-
dio. Ed invece tutto è andato storto, non solo la pan-
china è stata fatto oggetto di costante dileggio e van-

dalismo ma a distanza di un mese è stata persino ru-
bata.

“Da subito, la panchina rossa ha creato più di un mal
di pancia dato che per ben tre volte è stata divelta fino
a farla scomparire del tutto” spiega la presidente de Il
Filo di Seta, Rosa Perupato. “Un insieme di gesti che
stanno a significare come ancora ci sia molto da fare e
da educare” prosegue la presidente de Il Filo di Seta
sottolineando al contempo la “caparbietà” di chi è co-
munque convinto della “bontà”della propria speciale
mission. “Rimettiamo a posto la panchina, il posto oc-
cupato da una donna vittima di violenza” aggiunge.

D. C.

GIUSEPPE LA LOTA

Come quest’anno, mai. La carenza i-
drica è stata il tormentone dell’estate
2018. Una patata bollente che fino alla
fine di luglio era nelle mani della giun-
ta diretta dal sindaco Giovanni Mo-
scato e che adesso è passata alla com-
missione prefettizia. L’acqua è una e-
mergenza inderogabile. Tutto si può
rimandare, tranne il problema idrico.
Dare alla gente un servizio sufficiente
nell’erogazione dell’acqua è attività
primaria. La triade s’è trovata fra le
mani una difficoltà inimmaginabile
da gestire. Non solo l’erogazione in-
sufficiente a soddisfare i fabbisogni,
ma anche la tegola della non potabili-
tà in alcune zone di Scoglitti. Da un
momento all’altro si attende l’esito
delle analisi che dovrebbero dire se lo
stato d’allarme che dura dall’inizio
dell’estate è rientrato oppure no.

Ma i commissari Filippo Dispenza,
Giancarlo Dionisi e Gaetano D’erba
hanno di fronte in questo momento il
terzo problema, quello della rete idri-
ca ridotta a colabrodo, che risulta es-
sere una delle cause che non fa arriva-
re acqua in alcune case di Vittoria. I tre
commissari hanno disposto verifiche
sulla condotta. Ma c’è poco da verifi-
care, basta chiedere alla dirigente Cri-

stina Prinzivalli e all’ex assessore Pao-
lo Nicastro e si ha un quadro completo
e disarmante sulla condotta. Su que-
sto argomento le colpe non sono di
nessuno ma del tempo e dalla man-
canza di lavori di manutenzione sul-
l’intera rete idrica. Sotto l’asfalto ci so-
no tante di quelle perdite che conver-
rebbe distruggere tutto e rifare una
condotta nuova e a regola d’arte. Ma

servono milioni di euro, ma tanti mi-
lioni di euro. Così restando le cose,
neanche un sindaco o un commissario
calato da Marte potrebbe risolvere il
problema. E allora si va avanti come si
è sempre fatto da 40 anni. Laddove si
individua la falla arriva la squadra di
operai del Comune, scava, rattoppa e
riasfalta. Incalzati dalle istanze dei
cittadini, la commissione interviene.
“Si tratta di problemi atavici – dichia -
rano i commissari – che stiamo fron-
teggiando di concerto con la direzione
Ecologia. Abbiamo già disposto il po-
tenziamento del servizio di fornitura
tramite autobotti e l'avvio di verifiche
tecniche sulle condutture idriche, al
fine di accertare la presenza di even-
tuali falle. Purtroppo la rete è vetusta
ed è per questo che abbiamo in cantie-
re alcuni interventi di rifacimento: i
lavori saranno affidati a breve. Il no-
stro obiettivo è quello di garantire una
piena e costante fruizione dell'acqua
a tutti i cittadini di Vittoria, e stiamo
lavorando in questa direzione”.

L’altra anomalia che viene da ricor-
dare ai commissari, è la specificità di
una città, forse rimasta unica fra le cit-
tà avanzate, a far pagare l’acqua a for-
fait piuttosto che a consumo. Nessun
sindaco è riuscito nell’intento, chissà
che non ci provino i commissari.

Lavori. In tutta la città
le uniche opere
effettuabili sono quelle
per un risanamento
temporaneo dei tubi

ALCUNI DEI LAVORI EFFETTUATI IN CITTÀ PER RIPARARE LA CONDOTTA DELLA RETE IDRICA

DANIELA CITINO

Luce è finalmente tornata a casa. Il ri-
lascio dello splendido esemplare di
tartaruga Caretta caretta è avvenuto
alle 11 di domenica 2 settembre nel
tratto di mare antistante la forestale
di Randello. Qui i volontari del Wwf
Sicilia e, in particolare la delegazione
vittoriese, hanno allestito il corridoio
umano per consentire che l’atteso ri-
torno di Luce alla sua casa di mare, suo
vero habitat naturale, avvenisse in
tutta sicurezza e tranquillità . E così è
stato. Tenuta con estrema dolcezza
dalla parte superiore del carapace dai
suoi due primi soccorritori, Toni Mar-
giotta, il diportista vittoriese che le ha
prestato le prime cure dopo averla vi-
sta imbrigliata all’amo, e l’ambientali -
sta Gino Galia, socio Wwf delegazione
di Licata, Luce è stata portata sino alla
battigia.

Poi, sotto lo sguardo curioso e emo-
zionato dei bagnanti e degli altri vo-
lontari del Wwf, la tartaruga, dopo un
attimo di esitazione e smarrimento e
non appena ha avvertito il rumore
rassicurante della risacca del mare, si
è subito tuffata tra le acque del mare

prendendo così il largo e tornando fi-
nalmente alla sua esistenza marina.
Un’esistenza difficile, come quella di
tante altre tartarughe marine, tenuta
costantemente a rischio dalle reti a
strascico che i pescatori buttano in
mare aperto per la pesca d’altura. Ma
reti e ami, nei quali le tartarughe si in-
trappolano inconsapevolmente, non
sono di certo i loro unici nemici. Altro
terribile nemico è costituito dalla pla-
stica che, tra l’altro, mette a rischio
tutto l’ecosistema marino. Quanto al-
le tartarughe marine si stima che una
su due abbia ingerito plastica e che al-

cuni esemplari abbiamo addirittura
inghiottito ben 150 frammenti di pla-
stica galleggianti nei fondali del mare
blu.

Un nemico “invisibile” dal quale
non possono difendersi nemmeno
quando debbono nidificare se si con-
sidera che la stessa plastica riesce a
comprometterne la nascita modifi-
candone la temperatura della sabbia e
non consentendone la schiusa. Nemi-
ci che, spiace dirlo, non sono naturali
come invece lo sono i pesci predatori.
Si tratta di nemici umani. Dotati non
sempre ne’ di cuore ne’ di ragione. Per
fortuna, per Luce e per tante altre tar-
tarughe, c’è una umanità differente
fatta di uomini e donne che sono di-
sposte ad aiutarle, curarle e poi libe-
rarle. Ben 900, ad esempio, sono le tar-
tarughe che vengono assistite nei
centri di Recupero Wwf a Policoro,
Molfetta, Lampedusa e Torre Guaceto.
Per Luce è stato così: salvata dal dipor-
tista Toni Margiotta nel mare di Sco-
glitti e, provvidenzialmente, conse-
gnata al socio Wwf Gino Galia. è stata
affidata alle cure del centro di recupe-
ro faunistico di Lampedusa e in parti-
colare della d.ssa Daniela Freggi.

Il meteo
Sereno. Temperature comprese fra

18 e 30 gradi. I venti, da deboli a
moderati, soffieranno
prevalentemente da Ovest. Il sole
sorge alle 6.27 e tramonta alle
19.26. La luna, gibbosa calante,
leva alle 00.25 e cala alle 15.06.
Mare calmo. Altezza onde: da 1 a
2 cm.

Numeri utili
Polizia: Via Emanuela Loi, 40.Tel:

0932-997411. Vigili del Fuoco:
Contrada Mendolilli, s.n. Tel:
0932-804694 oppure 0932-
981735. Polstrada: via Pietro
Nenni, 86. Tel: 0932-981920.
Carabinieri: via Garibaldi, 397.
Tel: 0932.981200 oppure 0932-
981370. Scoglitti, tel:0932-
980106. Guardia di Finanza:
Viale Vol. Libertà, 16. Tel:0932-
981894. Capitaneria di Porto:
Piazza Sorelle Arduino, 22. Tel:
0932-980976 Polizia Municipale:
Via S.re Incardona, s.n. Tel: 0932-
514811. Scoglitti, Tel: 0932-
514700. Comune di Vittoria:
0932-984392. Delegazione
Scoglitti:0932-980105. Ospedale
Centralino: 0932-981111

Farmacia notturna di turno
Bianculli, via Milano 105, telefono

0932.981845
Orari autolinee
Giamporcaro. Informazioni: Bar “La

stazione” 0932-866283. Vittoria-
Ragusa: 6.45; 7.00
(scolastico);8.00; 10.15 (scol)
9.00; 11.00; 13.00; 13.20 (scol);
14.15; 15.40; 18.00 (feriali).
11.30;16.15 (festivi).Vittoria-
Catania: 5.45; 6.45; 8.30; 13.00;
15.30; 18.00 (giornaliero). 7.30;
14.30; 17.30- 18.00 (festivi).
Catania-Vittoria: 9.00;
11.30;14.00; 15.30; 18.00 (scol);
12.45.

STOP PLASTICA.
Un lungo, fe-
stante e più che
mai scaramanti-
co applauso ha
salutato la nuo-
va vita di Luce
con la speranza
che la bella e no-
bile Caretta ca-
retta non possa
più imbattersi in
ami, reti da pe-
sca e nelle centi-
naia di plastiche
galleggianti che
stanno distrug-
gendo i mari. “È
ora di dire basta
- spiegano dal
Wwf - al consu-
mo spropositato
della plastica. È
un atto di re-
sponsabilità che
coinvolge tutti.
Dai cittadini alle
istituzioni”. LA TARTARUGA LUCE

le tappe

LA PREPARAZIONE. Dopo un mese di cure, il cara-
pace è pronto per ritornare nel proprio habitat.

PRIMI PASSI. All’inizio Luce è disorientata dalle nume-
rose presenze, poi il richiamo del mare ha la meglio.

LA FESTA. I volontari del Wwf celebrano la riuscita del
momento e augurano buon viaggio alla tartaruga.

I volontari del Wwf liberano l’esemplare di Caretta caretta
che era rimasto impigliato in un amo e rischiava di morire

IL CASO. L’intervento della commissione prefettizia dopo le denunce dei cittadini

taccuino

utente
Text Box
La Sicilia 4 Settembre 2018



MARTEDÌ 4 SETTEMBRE 2018

ragusa provincia28.

Ispica. Carota Igp
Muraglie: «E’ il futuro
del comparto agricolo»

SILVIA CREPALDI

ISPICA. Si è svolto sabato un impor-
tante convegno (nella foto) promos-
so dal consorzio Carota Novella Igp
di Ispica che ha voluto porre in parti-
colare l’attenzione sulla ricerca e sul
futuro. Infatti, al centro del dibattito,
è stata un'indagine caratterizzata da
alcuni studi e ricerche per inserire
nuove varietà di carota nel discipli-

nare di produzione. Il presidente del
consorzio, Carmelo Calabrese, ha
presentato alla affollata platea un e-
xcursus storico con le tappe che ne-
gli anni hanno sancito il meritato ri-
conoscimento dell’Igp per il prodot-
to locale ispicese e le significative
quantità dello stesso immesse nella
rete di distribuzione.

"Si tratta di risultati straordinari -
sottolineano unanimi il sindaco, Pie-

renzo Muraglie e l'assessore allo svi-
luppo economico Giuseppe Pluchi-
notta - che denotano una spiccata
competenza e profonda conoscenza
della materia da parte del presiden-
te Calabrese e dei soci, nella duplice
veste di tecnici e produttori. L' am-
ministrazione comunale ha il dovere
di sostenere, in tutte le sedi, il com-
parto agricolo locale perché da sem-
pre traino dell'economia locale”.

L’aeroporto senza integrazione
Il mancato e concreto asse con Catania ha penalizzato, e non poco, l’intero scalo
Il Pd di Vittoria: «Il sistema cargo è l’occasione etnea per recuperare terreno»

SANTA CROCE. Il caso

«Palazzo
Carratello
nel mirino
dei vandali»
SANTA CROCE. Una dimora storica
presa di mira dall’incuria dei soliti
ignoti. L’ingresso di palazzo Carra-
tello è, come denunciato dal por-
tavoce dell’associazione Fare Am-
biente Salvatore Mandarà, teatro
di inciviltà e vandalismo. Lo dice
lui: “Come appare su Facebook –
registra Mandarà - a rendere irri-
conoscibile palazzo Carratello ci
hanno pensato i soliti incivili che
nei giorni scorsi, dopo aver consu-
mato litri di birra, hanno pensato
di lasciare lì le loro prestazioni fi-
siologiche con relative bottiglie”.

Mandarà ricorda la storia della
casa nobiliare santacrocese, “in
stile tardo-barocco, dall’elegante
prospetto che all’interno conser-
va ancora una possente scalinata
in pietra asfaltica con numerose
stanze e ampi bassi”. “Mai nessu-
na amministrazione ha pensato
veramente di valorizzarlo – ravvi-
sa - eppure potrebbe diventare se-
de museale, per ospitare cultura e
tradizioni”. Una magnificenza fe-
rita nell’orgoglio che Mandarà
vuole difendere.

ALESSIA CATAUDELLA

LUCIA FAVA

COMISO. Non si faccia politica “di parte” su una
struttura importante per il territorio come l’ae -
roporto di Comiso. E’ il senso dell’appello che
l’esponente del Pd di Vittoria, Fabrizio Comisi,
rivolge alla deputazione iblea, dopo aver letto,
su un importante magazine on line del settore
agricolo, che la Sac, per voce del dr. Pulvirenti,
apre alla possibilità di attivare un sistema di tra-
sporto cargo aereo «anche nell'ottica di un siste-
ma integrato con lo scalo di Comiso, verso le esi-
genze di commercializzazione dei territori pro-
duttivi della nostra catching area: ovvero tutto
il bacino della Sicilia centro-orientale».

Così declinata, per Comisi la notizia è positiva
per la realtà iblea, «non solo per una diversa e
più qualificata opportunità di commercializza-
zione e distribuzione del prodotto agricolo, ma
anche per lo sviluppo industriale e artigianale di
qualità». «È tuttavia da considerare che, fino ad
oggi – sottolinea l’esponente del Pd ipparino –,
la "integrazione" con l'aeroporto di Catania non
è stata evidente ma, piuttosto, si è avuta la sen-
sazione di un atteggiamento non favorevole.
L'aeroporto Pio La Torre, nato a Comiso ma pre-
zioso per tutta l'area iblea e non solo, conta oggi
un traffico annuo di circa 450.0000 passeggeri.
Esso può e deve rappresentare una importante
risorsa, un canale di comunicazione per passeg-
geri e merci, che consenta di proiettare la Sicilia
sud orientale nel mondo, fornendo opportunità
di sviluppo economico e culturale».

Comisi ricorda come lo scorso autunno l’ex
sindaco di Comiso Filippo Spataro abbia com-
missionato uno studio di fattibilità all’avvocato
Gianni Scapellato. Studio che il professionista
ha consegnato a maggio scorso. “Oggi – prose -
gue l’esponente del Pd di Vittoria –, conclusasi la
fase elettorale, l'attività progettuale sembra al
palo mentre giungono preoccupanti notizie in

merito alla possibilità di mantenimento della
struttura». Intanto, è stata spostata al 14 set-
tembre prossimo, la riunione indetta dal com-
missario straordinario del Libero Consorzio Co-
munale di Ragusa Salvatore Piazza e dal sindaco
di Ragusa, Giuseppe Cassì, per avviare azioni e
proposte operative utili alla stabilità gestionale
dell’aeroporto di Comiso oltre ad assicurarne
crescita in termini di rotte e passeggeri.

La riunione era stata convocata inizialmente
per il 7 settembre ma le convocazioni a Palermo
di sindaco e commissario per la questione rifiuti
ha portato al differimento della data. All’incon -

tro sono stati invitati i parlamentari della pro-
vincia di Ragusa, i sindaci dei comuni iblei e dei
comuni limitrofi al bacino aeroportuale (Gela,
Caltagirone, Mazzarrone e Licodia Eubea), non-
ché i commissari straordinari dei Liberi Consor-
zi di Agrigento, Caltanissetta, Enna e Siracusa,
oltre al partenariato socio-economico della Pro-
vincia di Ragusa. A lanciare l’idea era stato l’on.
Orazio Ragusa. L’obiettivo è di costituire un ta-
volo tecnico-istituzionale che possa individua-
re soluzioni di continuità gestionale per l’aero -
porto di Comiso fortemente a rischio per la si-
tuazione debitoria dell’aeroporto di Comiso.

Sul futuro
dell’aeroporto si

mobilitano le
istituzioni. Il

vertice del 7,
però, è stato

spostato a giorno
14 per cercare una

soluzione

L’ultimo
volo
tra Comiso
e Fiumicino

l.f.) Arrivederci Comiso-
Fiumicino. Sabato scorso
c’è stato l’ultimo
collegamento
dall’aeroporto ibleo alla
Capitale. Ci sarà adesso
uno stop fino al 28
ottobre quando la tratta
ripartirà ma cambierà lo
scalo di destinazione: si
passerà da Fiumicino a
Ciampino. E ci sarà anche
un incremento delle
rotazioni settimanali, da
tre a quattro. Per nuovi
collegamenti da Comiso
si dovrà attendere il
bando per i vettori. Con la
cifra a base d’asta, che
sfiora gli 8 milioni di euro,
si punta ad attivare 6
collegamenti nazionali
(oltre alle tre regioni già
servite, Lazio, Toscana e
Lombardia, nuovi
collegamenti con Emilia
Romagna, Veneto e
Piemonte) e 9
internazionali
(Inghilterra, Germania,
nord Europa, est Europa,
Spagna e Francia).

DENUNCE E SEQUESTRI: NEI GUAI UN ROMANO E UN PUGLIESE

L’area iblea è riserva di caccia
per chi arriva da fuori provincia

Oltre ai due
denunciati, a
cinque cacciatori
sono state invece
contestate
violazioni di
carattere
amministrativo
(mancata
annotazione di
dati sul tesserino
venatorio,
esercizio della
caccia senza
assicurazione) da
parte degli agenti
della polizia
provinciale

MICHELE FARINACCIO

E’ di due denunce per attività di caccia
extraregione il bilancio dei primi ser-
vizi di controllo della polizia provin-
ciale che ha monitorato tutto il terri-
torio provinciale per la preapertura
della caccia il 1 e 2 settembre e con-
trollato più di cento cacciatori. Il co-
mandante Raffaele Falconieri ha im-
piegato su tutta la provincia numero-
se pattuglie per garantire, innanzitut-
to, il rispetto delle norme di sicurezza
per evitare spiacevoli incidenti. I due
cacciatori sono G.A.F. di anni 57 di
Brindisi e P. D. di anni 56 di Roma e so-
no stati trovati ad esercitare l’attività
venatoria, rispettivamente in contra-
da Bellamagna nel Modicano e in con-
trada Macconi Bianco nell’Ispicese, al
di fuori degli ambiti loro consentiti.
Gli agenti hanno sequestrato 2 fucili,

61 cartucce e la selvaggina illecita-
mente abbattuta.

Ad altri 5 cacciatori sono state inve-
ce contestate violazioni di carattere
amministrativo (mancata annotazio-
ne di dati sul tesserino venatorio, e-
sercizio della caccia senza assicura-
zione). “Da una prima analisi dei reso-
conti degli agenti – dice il comandan-
te della polizia provinciale di Ragusa,
Raffaele Falconieri - impegnati nella
vigilanza venatoria, il flusso di caccia-
tori quest’anno è apparso sicuramen-
te superiore a quello dell’anno scorso.
Una maggiore presenza di “doppiet -
te” si è avuta anche nelle campagne di
Modica, Ispica, Pozzallo (di solito me-
no preferite alle zone rurali del ver-
sante ipparino). La vigilanza da parte
della polizia provinciale proseguirà
senza soluzione di continuità nei
prossimi giorni e, sarà ulteriormente

intensificata all’apertura generale
della caccia prevista per domenica 16
settembre 2018, quando potranno
cacciare anche i soggetti provenienti
da altre regioni e si potranno abbatte-
re anche altre specie, oltre a quelle at-
tuali”.

La preapertura della caccia è limita-
ta al coniglio selvatico, colombaccio,
tortora, gazza, ghiandaia e volpe. Tut-
te queste specie, ad eccezione del co-
niglio selvatico, sono cacciabili fino al
30 settembre esclusivamente da ap-
postamento temporaneo e senza cani.
La polizia provinciale ha predisposto e
messo a punto un piano di controlli
specifici su tutto il territorio, ricaden-
te negli ATC, RG1 e RG2, con la presen-
za di numerose pattuglie per garanti-
re il rispetto della normativa e, soprat-
tutto, lo svolgimento della caccia os-
servando le norme di sicurezza.

MONTEROSSO: I GIORNI DI SAN GIOVANNI

Un’edizione suggestiva
e ricca di grande fascino
per la festa del patrono
RAFFAELE RAGUSA

MONTEROSSO. E’ andata in archivio,
domenica sera, una delle edizioni
della festa di San Giovanni Battista
più bella e più suggestiva di sem-
pre. Tantissimi i fedeli e i devoti
che hanno voluto testimoniare,
con la propria presenza, l’affetto e
la vicinanza nei confronti del pa-
trono e protettore del centro mon-
tano. Spettacolari, poi, i fuochi ar-
tificiali tenutisi poco prima di
mezzanotte e preceduti da un af-
fascinante intrattenimento piro-
musicale. Insomma, tutto è riusci-
to per il meglio nel contesto di una
manifestazione religiosa che arri-
va dritta al cuore dei monterossa-
ni i quali, non a caso, hanno parte-
cipato in massa alle fasi clou delle
celebrazioni. Con la “Facciata” c’è

stato il tradizionale rientro della
processione con il simulacro del
santo patrono portato a spalla dai
fedeli. L’impresa ecologica Busso
Sebastiano, la ditta che gestisce il
servizio di igiene ambientale in
città, si è occupata di effettuare u-
n’azione di pulizia straordinaria
per garantire il pieno ripristino dei
luoghi interessati dalla festa e dal
passaggio della processione.

Prima della seconda uscita della
giornata e della conseguente pro-
cessione per le vie del paese, c’era
stata la celebrazione eucaristica
presieduta da don Mario Cascone.
Per l’occasione, leggendo il passo
domenicale del Vangelo, don Ca-
scone si era soffermato sul modo
diverso di interpretare il rapporto
con Dio dei farisei rispetto a quel-
lo, invece, tenuto da Gesù.

LA RIFLESSIONE DI DON MARIO CASCONE AFFIANCATO DAL PARROCO GIUSEPPE ANTOCI

taccuino
Farmacie e numeri utili
Acate: Pomeridiano e notturno:

Guarino, via Adua 123,
telefono 0932.989056. Fax
Ufficio Tecnico: 0932 874301.
Magazzino Comunale: 0932
989997. Protezione Civile:
0932 877080. Polizia
Municipale: 0932 990070.
Biblioteca: 0932 989189. Fax
protocollo: 0932 990788.
Ufficio Postale: 0932 990687

Chiaramonte Gulfi:
pomeridiano e notturno:
Azzara e Garretto, corso
Umberto I 82/b, telefono
0932.928230. Protezione
civile: 333.1056924. Vigili
urbani, reperibilità diurna:
3319110727, reperibilità
notturna: 331.8845583

Comiso: pomeridiano e
notturno: Incardona, corso
Vittorio Emanuele 270,
telefono 0932.961612.
Fondazione Bufalino: 0932-
962617. Centro regionale
recupero Fauna selvatica:
0932-967292

Monterosso-Giarratana:
Nasca, via Vittorio Emanuele
2, telefono 0932.977291

Ispica: pomeridiano e notturno:
Aquiletta, corso Umberto 86,
telefono 0932.950006.
Protezione civile: 0932-
701448. Vigili urbani: 0932-
701423

Pozzallo: pomeridiano e
notturno: Costa, via Giardina
4, telefono 0932.953223.
Comune: 0932.794111.
Protezione civile: 0932-
794704. Vigili urbani: 0932-
956711

Scicli: pomeridiano e notturno:
Cartia, corso Umberto I 92,
telefono 0932.931746.
Protezione civile: 0932-
938556
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